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Halloween si trasforma nella 
«celebrazione  dell’amore»  
all’ospedale San Paolo. Sotto 
alla maschera di un cavaliere 
oscuro spunta il cantante Nek, 
che vestito da Batman intona 
“Se telefonando” a neo mam-
me e bebè. E con lui Spider-
man, il savonese Villardita. È 
stata una giornata all’insegna 
delle emozioni quella di ieri 
nella Pediatria-Gaslini diffuso 
di Savona, dove il più classico 
“dolcetto o scherzetto” si è tra-
sformato in un inno alla vita. 
Ad architettare la sorpresa è 
stato Spiderman-Mattia Vil-
lardita, che in un post cambia 
le regole ad Halloween: «Altro 
che festa dell’orrore, quest'an-
no è della gioia e dell'amore. Il 
mio amico del cuore Nek mi 
ha fatto una meravigliosa sor-
presa.  Quando  ha  scoperto  
che avrei fatto volontariato in 
Pediatria a Savona, è venuto a 
trovarmi. Ha improvvisato un 
cavaliere oscuro, che ha emo-
zionato neo genitori, piccoli 
pazienti e staff ospedaliero, in-
tonando i suoi più grandi suc-
cessi».

Chitarra alla mano Nek è 
passato da “Laura non c’è” a 
“Lascia che io sia”. «Questa 
volta Mattia Villardita è riusci-
to a sorprenderci tutti - raccon-
ta il direttore Alberto Gaiero 
-. Lui viene spessissimo a porta-

re le brioches in reparto, dove-
va essere la classica colazione 
con Spiderman, e per questo 
avevo coinvolto anche i can-
tautori  Marco  Francia  ed  
Emanuele Dabbono, già pro-
tagonisti di varie iniziative. In-
vece è stata una festa che ricor-
deremo».
SCIOPERO
Quella di ieri è stata peraltro 
una mattinata  movimentata  
nell’ospedale dei “grandi” per 
via dello sciopero che ha co-
stretto alcuni pazienti a torna-
re a casa, quando erano già 
pronti a entrare in sala opera-
toria. Alcuni avevano il cami-

ce già addosso, ma sono stati ri-
mandati a casa per via dello 
sciopero generale proclamato 
dall’associazione Usb Pubbli-
co impiego. La protesta era sta-

ta indetta nei giorni scorsi con-
tro la legge di bilancio 2025. Il 
problema è che i pazienti han-
no scoperto di essere incappa-
ti in una “giornata calda” solo 

quando erano già pronti. A fa-
re il punto ora è l’Asl, che spie-
ga: «Nel rispetto del diritto di 
sciopero, nella giornata sono 
state garantiti i servizi minimi 
essenziali,  in  particolare  le  
emergenze e le urgenze, com-
prese le prestazioni specialisti-
che, diagnostiche e di labora-
torio, di supporto. In seguito 
all’adesione allo sciopero di 
medici e infermieri, alcuni in-
terventi chirurgici non urgen-
ti sono stati annullati: a Savo-
na risultano sospese due sedu-
te operatorie di otorinolarin-
goiatria e urologia. I pazienti 
verranno richiamati a breve 
per riprogrammare l’interven-

to. Negli ospedali di Pietra e Al-
benga l’attività si è svolta rego-
larmente». 
OSPEDALE DI CAIRO

Ieri intanto al San Giuseppe si 
è svolto un secondo sopralluo-
go, dopo che l’alluvione di sa-
bato notte ha reso inagibile il 

piano interrato dove c’erano 
la Radiologia e il Laboratorio 
analisi. «L’attività del centro 
prelievi è stata momentanea-
mente trasferita in altri locali, 
al primo piano, e nessun ap-
puntamento è stato cancella-
to» spiega Asl. Restano alcuni 
disagi per i pazienti dializzati. 
«In attesa della piena risoluzio-
ne dei problemi legati all’im-
pianto idrico, i pazienti in dia-
lisi sono stati dirottati negli 
ospedali di Savona e Albenga, 
dove il personale è stato imple-
mentato di 4 infermieri. Le se-
dute operatorie cancellate la 
settimana scorsa sono state ri-
programmate a breve». 

Il presidente della Provincia Pierangelo Olivieri ha incontrato Bucci ieri mattina presto 

concerto a sorpresa in pediatria al san paolo. in sala operatoria disguidi e rabbia per lo sciopero 

La sorpresa di Halloween
Nek supereroe per i bimbi 

SAVONA 

Superare i danni del maltem-
po, ma anche rendere meno 
fragile un territorio, il Savo-
nese, che troppo spesso fini-
sce nella morsa del maltem-
po. L’alluvione che in ulti-
mo ha colpito la Valbormi-
da (ma poche ore prima Cel-
le, Varazze e prima ancora il 
territorio ingauno) approda 
sulla scrivania del neo gover-
natore ligure Marco Bucci 
prima ancora del giuramen-
to. È il primo, enorme pro-
blema, che il presidente del-
la Provincia, Pierangelo Oli-
vieri ha portato all’attenzio-
ne di Bucci già ieri, proprio 
per non perdere neppure un 
secondo per rispondere a im-
prese, attività e cittadini che 
oggi contano milioni di euro 
di danni provocati dalla pie-
na dei fiumi, frane e una 
quantità esagerata di piog-
gia caduta in poche ore. 

Bucci, eletto governatore 

proprio mentre il disastro in-
combeva, ha già le idee chia-
re e si impegna: ogni mese sa-
rà presente in provincia per 
affrontare i temi prioritari, 
il dissesto idrogeologico ap-
punto, le infrastrutture, la 
sanità, la formazione e il so-
stegno al sistema produttivo 
locale. Lo ha garantito lui 
stesso. 

«Anche per incontrare di-
rettamente, su singoli tempi 
e per comprensori, i cittadi-
ni, la società civile, il mondo 
produttivo, le associazioni 
di categoria e i sindaci», assi-
cura Olivieri. 

Di alluvione e del lavoro 
per  superare  l’emergenza  
Bucci aveva parlato subito, 
già nella conferenza stampa 
di lunedì sera, dopo la vitto-
ria:  «Non ho mandato un 
messaggio alle comunità al-
luvionate, perché non vole-
vo fosse  strumentalizzato.  
Sono loro vicino, faremo lo 
stato di emergenza». 

La richiesta è stata firmata 
ieri dal presidente ad inte-
rim Alessandro Piana. Ieri, 
però, Olivieri ha voluto met-
tere le mani avanti e ha rag-
giunto Bucci a Genova per 
rappresentare la situazione, 
drammatica. 

«La  straordinaria  emer-
genza che ha colpito la pro-
vincia, in particolare la Val-
bormida, Cairo, comuni co-
stieri come Varazze e Celle, 
e dell’immediato entroterra 
come Vezzi Portio e Tovo 
San Giacomo, non poteva at-
tendere. Sin da subito ho vo-
luto rappresentare a Bucci 
con fermezza e urgenza le 
necessità del territorio, de-
vastato dagli ultimi eventi. 
La risposta del presidente 
Bucci è stata immediata e 
concreta:  ha  manifestato  
una totale disponibilità a col-
laborare». 

Dal faccia a faccia è emer-
sa una scaletta di priorità da 
affrontare. Le prime sono la 

gestione delle operazioni di 
primo intervento, il ricono-
scimento dello stato di emer-
genza da parte della Prote-
zione Civile Nazionale, pas-
so essenziale per ottenere i 
fondi.

Sempre ieri, Olivieri ha ef-
fettuato un sopralluogo in 
Valbormida con l’ingegnere 
Chiara Vacca, responsabile 
dell’ufficio  manutenzioni  
della Provincia, in modo da 
quantificare i danni e varare 
interventi. 

«Abbiamo già adottato in-
terventi urgenti ed inderoga-
bili – spiega il presidente -, 
con uno stanziamento di cir-
ca 2 milioni di euro, che si 
sommano ai 2 milioni già as-
segnati  per  i  danni  del  
16,17,18  ottobre  per  una  
viabilità sicura e permettere 
alle  attività  produttive  di  
proseguire». —

L. B. 

sopralluogo dei tecnici in valbormida per fare il punto sui danni 

Olivieri incontra Bucci
«Il territorio devastato
non può aspettare»
Primo vertice tra il presidente della Provincia e il governatore
«Ho spiegato l’emergenza, verrà a Savona una volta al mese»

La Regione chiede lo stato di ca-
lamità naturale per le alluvioni 
che hanno flagellato il territorio. 
A una settimana esatta dall’onda-
ta di maltempo che ha sommer-
so la Valbormida, ieri il presiden-
te ad interim della Liguria, Ales-
sandro Piana, ha firmato la richie-
sta alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e al Dipartimento Na-
zionale della Protezione civile al 
fine di ottenere il riconoscimen-
to dello stato di emergenza.

Le alluvioni che hanno colpito 
il territorio sono state più di una, 
per questo la richiesta compren-
de il periodo tra il 5 settembre e il 
27 ottobre, quindi i danni nell'al-
benganese, in valle Stura, nella 

città metropolitana di Genova e 
nel savonese, soprattutto in Val-
bormida. «Stiamo lavorando per 
inviare a Roma il report con una 
prima quantificazione dei danni, 
anche alla luce delle informazio-
ni che stanno arrivando dai Co-
muni più colpiti - spiegano Piana 
e l'assessore uscente alla Prote-
zione civile Giacomo Raul Giam-
pedrone -. Nella richiesta si evi-
denzia  che  si  sono  registrate  
esondazioni e dissesti di versan-
te, che hanno interessato struttu-
re e infrastrutture pubbliche, ol-
tre a ingentissimi danni ai com-
parti privati, produttivo e agrico-
lo». 

L. B. 

la richiesta di piana a roma 

Stato di calamità di due mesi interi
La Regione alza il tiro col Ministero 

Ad architettare 
la sorpresa per i 
baby pazienti è stato 
Spiderman-Villardita

Il cantante emiliano 
ha cantato i suoi 
classici davanti 
a pazienti e operatori 

Alcune fasi dei momenti di spensieratezza vissuti ieri nel reparto di 
Pediatria dell’ospedale San Paolo grazie alla visita dei supereroi 
Mattia Villardita (l’Uomo Ragno) e Filippo Neviani, in arte “Nek” 
(vestito da Batman) che si sono intrattenuti. Qui sopra nella foto 4 
infermiere, Spiderman, il primario Gaiero e Nek-Batman 
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